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IL CARISMA E LA PREGHIERA DI GUARIGIONE 

Innanzituttoesa.rn:i.nianD ben~ alcuni concetti di tese veramente irrp:>rtanti 
sa.iute, rralattia e guarigione. 

Q..iando pensiann alla salute riten:i.arro che ri§..lardi il nostro coqxi, perché 
rn:igpri ci fa rrale un braccio o ci duole la testa. Invece, per capirci subito 
quando si par la di salute si deve intendere la salute di tutta la persona, che 

sigpifica un perfetto stato di benessere. Se una persona sta verarrente bene, il 
suo stato di salute riguarda .la totalità della sua vita (spirito, psiche, 
fisico) che deve svolgersi in canpleta arnooia, perché è chiaro che se anche u­
na parte sola è !!alata, tutto l'insieire della persona ne risente. Se la psiche 
e lo spirito sono rralati ne risente il corpo, che non è scindibile dalle altre 
sue parti. Qxi.ndi, "salute" nella sua realtà più profonda siglifica, ripeto, ~ 
vere in uno stato di arrronia, di ordine, di equilibrio di tutto l'essere. 

Riguardo la salute psichica canprendiann bene che se una persona non ragiona, 
"dà i numeri", pensiarro subito che la sua mente è disordinata, perché le rranca 
l'equilibrio. 

Q.lesto vale anche per il fisico e, senza entrare in p:irticolari , bisogp3. di­
re che ogpi rralattia è un disordine, che p..1Ò essere di tipo biologico, fisiolo­
gico, cellulare, ecc. 

S3.ppiarro anche che per quanto riguarda la vita spirituale, il peccato non è 
altro che un disordine rivolto verso Dio e verso il prossirrn. Q.ri.nd.i, la perso­
na che sta tene, che si sente bene in tutto il proprio essere, è una persona 
che si trova in uno stato di ordine, di arnonia e di equilibrio. 

Ib fatto queste prerresse per riuscire a spiegpre il sigpificato della rralat­
tia che è esattarrente il contrario: trattasi cioè di uno stato di disordine che 
p..1ò essere totale, o solo spiritwle, solo psichico, solo fisico. 

In questo nndo possiarro capire bene qual' è l'origine della rralat tia, intesa 
nel senso glotale della p:trala. L'origine della rralattia proviene dal strldetto 
stato alterato di equilibrio, che è principal.rrente derivato dal peccato or~ 
le. E' tene fare subito questa precisazione per evitare poi tanti errori, com­
preso quello di pensare che le rralattie sono mmdate da Dio, opp..1re che possano 
insorgere per tanti altri rrotivi che non c'entrano affatto. 

l'bn voglio entrare nel discorso del peccato originale, però breverrente si 
µ.iò dire con sicurezza che quel peccato ha instaurato nell 'uorro uno stato di r_!. 
bellione, di disordine, di non arm::>nia rispetto al piano che Dio aveva riserva-
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rronia con Te", cioè non ci sarà più nulla che possa disturl::are questo stato di 

ronpleta salvezza. 
In questo nxxio capiann che, essen::io noi in un Camnino di salvezza, siarro t~ 

ti in un camnino di guar~one totale. Oleste due situazioni non si posoono 
scindere, cioè il camni.no della sa.J,llezza è un camni.no di guarigiope totale, ed 
è il camnino che per grazia di Dio stiarro perccirrendo tutti quanti. 

Gle significato hanno dunque le guarigioni fisiche o anche psicologiche che 
posoono intervenire nel corso di questo camni.no di salvezza totale nel quile 
stiano andarne? 

E' verarrente importante capire che ogpi guarigione operata da Cristo è segpo 

reale della sua vittoria definitiva sul peccato e sulla rrorte. PrÌl!B di capire 
og;li altra cosa, prÌl!B di pensare che la guarigione può essere un beneficio per 
noi stessi che può essere considerata anche corre atto di misericordia di Dio 
.verso l 'uorro, senza escludere tutte queste cose, bioogria prÌl!B comprendere il 
senro delle guarigioni operate da Gesù in Palestina e di quelle che Egli opera 
ancora oggi nella sua Ollesa. Q..ieste guarigioni sono stupende prove della po~ 
za çii Dio . che vince la rrorte, vince il peccato e dà all' uorro - direnn così - dei 
preannunci, dei simtoli, dei.segpi della sua vittoria potente contro il rrale 
cioè il peccato viene completarrente det:ellato e la nnrte definitivarrente scon­
fitta. C@ù guarigione ha questo significato profondo: è il SE:@lo della vitto­
ria di Cristo, è una !:attaglia vinta, è il segpo reale che attesta che il Re@10 
di Dio sta venendo nella sua pienezza. 

Sotto questa luce noi capiarro quanto è scritto nei Vangeli, in particolare il 
Luca 9, 1-2: "Egli allora chiarro a sé i dodici e diede loro potere e autorità s.i 

tutti i dennni e di guarire le rralattie, e li n:and.Ò ad annunziare il regno di 
Dio e a guarire gli infermi", e M:!rco 16, 17-18: "E questi saranno i segpi che 
aCCO!llIE@1eranno quelli che credono: nel mio nare cacceranno i dennni . · .. ; impo.:::. 
ranno le rrani ai rralati e questi @lariranno" . E ancora, leggiarro quanto Gesù d_!. 
ce in l'titteo 11, 4:-5: ".Andate e riferite a Giovanni ciò che voi udite e vedete: 
i ciechi vedono, gli storpi camninano • • • ai poveri è predicata la b.lona novel­
la". Da tutto questo rileviarro che la guarigione è sempre un segpo potente che 
confernE. la vittoria, la salvezza }X)rtata con la Parola, con l'evangelizzazione, 
con l'annuncio del Re@10 di Dio che viene. 

lha brevissirra parentesi: tutte le guarigioni, anche quelle che abbiarro vi­
~t<? .:i ,lli,nti,ni , operate da Dio a seg..iito delle preghiere di Padre Tardif o di Pa-

dre .Betancourt, o in situazioni simili, le dobbiann capire nel senso che sono i 
segpi che conferrrano la parola di salvezza, la parola di annuncio e di vittoria 
completa di Cristo su ogpi rralattia e su ogpi genere di peccato. 
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Però è nnlto irr:pJrtante fare delle precisaziorù, perché alcuni pensaro che , 
se questo è vero, si debl:a credere in nndo assoluto che il Sigpore voglia sem­

pre la guarigione fisica in ogµi caso ogpi volta che gliela chiediann, perché 
· è un re{!J'D della vittoria di fristo sulla nnrte. E' invece stagliato pensare che 
si possano ~re mettere sullo stesso piano tutte le gu:irigioni. Non è assol~­
tairente pensabile una cosa di questo genere, per cui occorre fare una semplice 
distinzione: la guarigione spirituale ci è indispensabile in m:xlo assoluto per 
accettare la redenzione operata da Cristo, perché è chiaro che se non siann ~ 
riti spiritual!TEnte non siano neanche salvati. 

le altre guarigioni, quelle del corpo, non sono indispensabili per la salve~ 
za, anche se quando si verificano sono commque i segµi certi della vittoria di 
Gesù e annuncio della redenziòne definitiva. 

Ancora alcuni chiarimenti preliminari che ho tratto dal libro di Padre M3.t­
teo la Grua "la preghiera di guarigione". t'blto spesso, di fronte alle guarigi~ 
ni, si riscontrano due atteggiamenti: uno è quello di credere che Dio debl:a e 
voglie. sempre guarire tutte le rralattie. Qlesto è un grande errore perché crea 
Lll1 ser..so di colpa in rrolte persone che sono portate a pensare che se Dio non le 
guarL.::ce dopo tante preghiere, ciò vuol dire che rrancano di fede o che sono 
grandi peccatori. Opp...ire, la mmcata guarig:ipne diventa un'altra sofferenza che 
si aggiunge alla croce della rralattia. Precisa giustamente Padre la Grua che 
non è vero che Gesù abbia guarito sempre tutti, a parte il fatto che geografi~ 
t!El1te era confinato in quel piccolo territorio della Palestina. Per essere bre­
ve vi cito quello che lui scriwe: " ... avrebbe dovuto guarire tutti gli a.rnml?­

ti al su:) l'assaggio e risuscitare tutti i rrorti. Qlanti lebbrosi c'erano in I­
srael e? e ne guarì solo alcuni . Qlanti annalati si trovavano alla Porta delle 
Pecore? "Giaceva - dice il Vangelo di Giovanni 5, 3 - Lll1 gran numero di infer­
mi, ciechi, zoppi e paralitici", e Gesù ne guarì uno solo. F.d aggiunge Padre la 

Grua: 11 Ibve rrettiann le rralattie dei Santi e dei b:unbini che, pur con tante SU_E. 

pliche, non riescono a guarire?". Oùindi, questo ci fa pensare che la · volontà 
di Dio non sia sempre quella di voler guarire tutti. Q..ialcuno diceva qualche 
temµ:> fa: "Dio ha il dito puntato su c:iascuno di noi, pronto a §.larirci; non a­
spetta altro che la nostra adesione". Niente di più stagliato. Dio spesso vuole 
guarire, rra non è affatto vero che voglia gu:i.rire sempre tutti. Quindi non è e­

S3.tto afferrrare che Cristo "non vuole" in mmiera assoluta la rralattia. 
lh altro atteggiat!El1to completarrente opposto è quello di ritenere che la rra-

lattic. sia, tutto sonnato, una "bella cosa" e che sia bene tenercela per la gl~ 
ria di Dio, per purificarci, perché Dio ha voluto così ed è bene rassegnarsi a_! 
la sue. volonta'. Con questa rrentalità ci teniano la "bella ITEJattia" e, dietro 
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questo pseudo spiritualisno mistico in cui facciano della rralattia stessa la no 
stra gloria, ci rifiutiarro di chiedere a Dio la guarigione, a causa di "comple~ 
si spirituali" che ci fanno ritenere di non essere degli, di non avere suffi­
ciente fede, o forse chis~ non vogliarro affrontare la.delusione di un eventua-
le "no" da µirte di Dio • ,. 

A questo µmto abbiarro evidenziato due atteggiarrenti estrenerrB1.te sb3gliati , 
opposti, da comtattere. Allora voi mi domIDClerete: '!Qie cosa dobbiarro fare q~ 
do siam:> rralati? I:bbbiarro tenerci la rmlattia rassegnandoci alla rofferenza con 
tanta devozione?'', perché I!Eg3r'i pensiarro erronearrente, corre detto prinE., che 
siccorre è proprio Dio che ce l'ha m:mdata, ce la dobbiarro tenere. Opp...ire dobb~ 

ro dire: "Signore, guariscimi ad ogpi costo e liberami dal rmle, perché io mi ~ 

spetto che Tu mi guarisca perché so che Tu ci vuoi tutti s:mi". Non dobbiaro ~ 
gionare in questi rodi sb3gliati; dobbiarro semplicerrente dire a Gesù, care ci 

. ha insegpato nella preghiera del Padre Nostro: "Sigrlore, liberaci dal rmle". 
Q..lesta è la preghiera che ogpi cristiano deve fare ql..0!1do è !TE.lato. Lo dico 

con rolto senso di responsabilità, perché non solo ho l etto diversi libr i sul-
1 'argomento, !TE. mi sono verarrente chiesto di fronte al Signore se queste parole 
venivano da Lui, se le pote\ro dire e credo proprio di sì. Di fronte alla ITE.lat­
tia ciascuno di noi deve chiedere con perseveranza e senza stancarsi: "Signore, 
liberaci dal rmle. Signore, liberami dal rmle" . 

Nel cristiano questa preghiera deve essere sempre presente, accolllp3gTBta da_!_ 
l'accettazione totale, completa di ciò che Dio opera . Cioè la risposta di Dio 
deve essere accettata qualunque essa sia. M:t questo non sigpifica che, anche se 
è giusto pensare che Dio protabilm=nte voglia m:mtenerci nello stato di rralatti.a 
perché tale situazione è un qualcosa di rreglio per mi che mn la guarigione 
siam per questo esentati da Chiedere a Dio di essere =guariti. La mstra · vita 
deve essere completarrente irq::ostata di fronte a Dio corre Chnipotente, • 1' unico 
Qmiscente, l'unico che sa ciò. che deve • operare e al quale chiedere, chiedere, 
chiedere. 

Ricordatevi 1' episodio di quel paralitico che si trovava alla piscina di Be!:_ 
zata (Gv 5, 1-9). Fg1i aspettava da 28 anni che l'Angelo agitasse l'acqua e~ 
cuno lo ruttasse nella piscina per essere guarito. Finalm=nte il Signore inter­
viene e lo sana. 

Q.iesto atteggiarrento di: fiducia e speranza, che ITE.Ì deve venire meno anche 
qualora gli eventi lo sconfessino, credo che sia l'atteggi.amento più bello, più 
sam del cristiano, perché significa chiedere nella speranza e nella convinzio­
ne _che inogpi giorno ed in ogpi istante la risposta che Dio ci dà è quella che 
Lui vuole per noi. 
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lb preso anche tm altro apµmto che è inµ:)rtante p:?r tm certo notivo. Vedre­
no perché. Se questo è l 'atteggialrento del cristiano, qu:mdo allora io potrò ~ 
pire che Dio ha quel determinato piaho p:?r rre? lb scritto qui: "&>lo quando la 
rralattia si <Ìi.I!Dstra incurabile (sottolineo "incurabile") ed insensibile ad o-

- gpi migliorarrento (non ho parla1;;o soltanto di gµarigione, rra di "insensibilita' 
ad ogpi migliorarrento" ) , nonostante suppliche e preghiere perseveranti. Q?;ni ~ 
rola qui è dosata e posso affernarlo perché ho ricercato e studiato l'argorrento 
oon tutto il cuore. Q..ando, dopo aver pregp.to per tm anno, due anni, con cos~ 
za, per una persona e si constata che non c'è il mininn migliorarrento, solo in 
quel m::xrento ci si può "azzardare" a pensare, anche se non può esserci certezza, 
che Dio voglia darci un bene l!Eggiore della gµarigione stessa. 

Perché ho detto che dobbiarm essere rmlto cauti? Perché questa convinzione 
non viene dai fatti, rea dallo Spirito S:mto. Cioè, se un rralato nonostante tut­
te le sue preghiere perseveranti unite a quelle dei suoi fratelli che interced~ 
no per lui, ad un certo ptmto si convince nel suo spirito. che Dio da lui pret~ 
de, possiarm dire così, di accettare la sua rralattia corre bene rraggiore, non 
saranno né le opere, né i convincirrenti razionali, né il continuo pregpre, che 
lo oonvinceranno che Dio vuole dargli qualcosa di migliore, rea sarà "qual:_ 
cosa" che lo Spirito S:mto gli com.mica attraverso la pace, la serenità, la r~ 
lizzazione dell'equilibrio interiore, attraverso anche la gioia di affrontare 
la sofferenza perrressa dal Signore. In quel rrorrento e solo allora si potrà dire 
che il perdurare della rralattia fisica (ora mi sto riferendo soprattutto alla 
§.larigione fisica) può considerarsi una vittoria l@.la.lrrente grande, forse anco­
ra più grande sul reale . I.a vittGria di Qnisto sulla rralattia è la pace che vin­
ce lo stato di disordine, di disequilibr:ip perché viene da Dio. 

A conclusione di questo prino aspetto, vorrei dire, e forse qui viene la ri­
sposta per tutti, che è estrerrarrente difficile sapere corre ci si deve comporta­
re. Allora la risposta più semplice è questa : comportiarmci con semplicità, con 
serenità corre tambini abt:andonati nelle rrani di Dio. Chiediarm allo stesso nodo 
dei tambin:ii che, nel rredesino tempo, si affidano completarrente alla rrano del ~ 
dre e della rradre, verso i quali non viene rrai rreno la fiducia qualsiasi cosa 
vorranno fare. Q.iesto è l 'atteggiarrento migliore nei confronti della rralattia . 
Direi anche che l'accettazione della volontà di Dio è l'atteggianEnto necessari.o 
per richiedere e affrontare la preghiera di guarigione. CXxxlrrono semplicità e­
strerra e abtandono totale nella fiducia che Dio è Padre e che ci darà quello 
che vuole . .s'gombriarm dalla nostra testa ogpi altra idea che è soltanto artifi­
cio di ragionamenti urrani, che non riescono rrai a penetrare la sapienza di Dio. 
Spero di essermi spiegg.to. 
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* Il carisnB delle gtarigioni. Q..iesto carisrm può essere dato sia ad una per 
sana che fa p:irte di una carunità o, più frequentemente, ad una conunità riunÌ 
ta in preghiera. 

MJlto spesso nei gruppi _si va alla ricerca del gtaritore, .o di chi ha il ca­
risna delle guarigioni. Ibbbiarro cercqre di. capire una cosa: il car:j.srra delle 
§.léirigioni è soprattutto, nella sua essenza più· profonda, un carisrra di preghi~ 

ra i:otente di intercessione. E' un dono straordinario che il Signore conferisce 
ItDlto frequenterrente a più fratelli, ad una commità che Pl"eé1Fl con arrore, unita 
fra i singoli rrembri e unita nel Signore. E' un carisrra di intercessione poten­
te per i:oter carpire a Dio, con quella preghiera, la sua misericordia e la sua 
i:otenza. Se al carisrra delle guarigioni volessi!!D dare un al tra nare, i:otremmo 
anche chianarlo "cariSl'lB di preghiera di intercessione", per quella finalità 
che è princiµùlrente la guarigione fisica. 

Sotto questo aspetto canprendiarro che è forse più facile ritenere che questo 
carisrra sia i:osseduto da una corrunità, da un grupi:o, da una parte di una ~ 
tà che, unita in Gristo, sia perseverante nella preghiera e non soltanto in quà 
~to rr:a sempre, in m:x::!o tale da intercedere con forza e con i:otenza per ot­
tenere da Dio la guarigione straordinaria di una persona, piuttosto che pensare 

che questo dono sia concesso a singole persone care, per esempio, il cariS!JE. dE!. 
la profezia. 

Il carisrra delle guarigioni è, salvo eccezioni, dato alla carunità. Dire che 
è un carisrra, che è un dono straordinario di Dio, non sta a significare che non 
occorra una certa predisi:osizione anche da parte di chi preg:i.. Innanzitutto bi­
sogna essere in grazia di Dio, altrirrenti non si può preg:ire, non si può chied~ 
re al Signore un carisrra i:otente di intercessione per la guarigione dei fratel­
li. Non voglio dire che bisogna essere Smti, non sto parlando dei carismi di 
guarigioni che appartengono ai Smti, rra sto parlando della corrune graZia sant.:!:_ 
ficante che deve essere presente in tutti i cristiani. 

Ci vuole anche la carunione fraterna: quando una cornmità è riunita nel nare 
di Gesù, è Dio che -opera, non siarro noi singoli. In essa è Cristo che guarisce, 
è Cristo che salva! L'ha detto Lui: "Q..iando due o più sono riuniti ("riuniti 11 

vuol dire che sono d'accordo) nel mio Nome, Io &>r1o in IIEZZO a loro''. 
Q..rindi: presenza della grazia e della fede personale . Sono queste le condi­

zioni che nornal.rrente il Sigpore chiede per concederci il carisrra di guarigione. 
çerto, il cariS!TE. è più grande delle nostre predisi:osizioni; ho già detto altre 
mlte che il carisrr:a supera in m:x::!o straordinario ogiu nostra capacità. 

Un'altra cosa che desidero sottolineare è questa: la preghiera carisrratica, 
anche il carisrra di cui trattiarro, non eliminano tutte le altre vie di guarigi~ 

. 1 

'· I 
I 
J 
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ne che il Sigp.ore ci propone per rrezzo dei rredici e delle medicine. Un errore , 
per fortuna raro, è quello di non voler ricorrere al rredico pensando che se si 
ha fede nel Signore, se si crede, I.ili deve .§.larire, ecc. ecc. ! tb, la medicina 
è una scienza, una ca:p:i.cità intellettiva data all'uorro e l'uorro la deve eserci­
tare cqJE dcrn di Dio. Ihl Siracide (cap.38) sappiann che l'uonn deve i:-icorrere 
al medico quando è rr:alato, questo è norrrale. 

M3., oltre al medico e alla preghiera personale, ci sono i sacrarrenti. Lo ve­
drerm in p:i.rticolare più avanti. tbn possiann "ahlsare" della p:i.zienza del Si­
gp.ore, della tontà di Dio quando dona il cariS!lB. delle guarigioni, che è un rm­
do di operare di Dio per guarire, llB che non ci esenta dal ricercare tutti gli 
altri struI1E11ti di salvezza. 

Ci seno dei carismi che spesso vengono confusi con quello delle guarigioni , 
per esempio, il cariS!lB. della conoscenza o il carisrm della fede. Cito solo qu~ 
sti due . Abbiarrn visto in alcune riunioni di preghiera a Rimini , dove erano pr~ 
senti Padre Tardif e Padre Betancourt, che la preghiera di guarigione è spesso 
accompagnata da una corrunicazione di ciò che Dio sta operando o sta per operare 
nell'assemblea. Q.lesto cariSllB si chiarm "cari.sua di scienza o di conoscenza" ed 
è assolutamente diverso da quello delle guarigioni; llB lo può frequenterrente a~ 
compagnare, non sempre. 

Il carisrra della conoscenza è un dono straordinario in aggiunta al dcrn st~ 
ordinario di preghiera di intercessione. Q.iesto dono fa conoscere alla corrunità 
o al singolo che lo hanno ricevuto, i p:i.rticolari della guarigione che in quel 
rmrrento Dio sta operando. Per esempio: l'età del rr:alato, il genere di llBlattia , 
da quanto tempo dura, le circostanze in cui si è l!Bnifestata, ecc. 

Perché il Signore dona la parola di conoscenza legata alle guarigioni? Semp~ 
cerrente per un rmtivo di carattere pratico e cioè tutti possono constatare che 
Dio sta operando proprio in quel rmrrento, perché la guarigione annunciata avvi~ 
ne sotto gli occhi di tutti. Nel caso invece delle guarigioni che si completano 
in rmdo graduale (e non sono poche) , alcuni possono rillBnere col dubbio circa 
l'intervento straordinario di Dio, rrancando l' irrnEC!iatezza della verifica . Il 
carisrm della conoscenza, invece, toglie ogpi dubbio ed è un dono verarrente gré!:_ 
de col quale Dio convince i nostri cuori duri sulla potenza della sua ~one . 

Cornmque ricordiarmci che si tratta solo di un segpo che accorq::egna sempre l 'e­
vangelizzazione, l'annuncio del Regno di Dio; si tratta di uno di quei segpi 
che troviarrn elencati in Mi.reo 16, 17. 

Il carisrra della fede è un altro dono straordinario che può accompagnare, llB 

non è tassativo, il carisrra delle guarigioni. L'esempio più fulminante lo abbi~ 
rm leggendo negli Atti l'episodio di san Piet ro che guarisce uno storpio che si 
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trovava alla Porta Bella del Tenpio: "Non ho né oro né argento, na quello che ho 
te lo do. Nel none di Gesù Nazareno, alzati e camnina!". Cosa sigrlifica questo? 
Pietro ha camndato allo storpio di al.Zarsi e glielo ha detto con estrena sicu­
rezza, con la certezza a.ssçluta che il Signore lo avrebre guarito, nella piene~ 
za della fede. ,. 

·BiSOg)'la però distingµere il cariSl!R della fede dal dono della fede. Nei pri­
mi tempi del Rinnovamento (e speriarro che adesso non -succeda più) qualche fra­
tello sOOgliava credendo che con il dono della fede, di una grande fede eserci­
tata con forza preg;mdo su un fratello per la sua. guarigione e credendo profon­
darrente che Dio può intervenire per guarire ogpi nalattia, che Dio verarrente può 
agire subito perché è misericordioso, è S3nto, è Qmipotente, si poteva dire al 

fratello verso il quale si nutrivano anche sentirrEnti di misericordia e di arro­
re personale: "Il Signore sicurarrEnte ti guarirà" • Q..iesto non si può dire con 
,il solo dono della fede . Il cariSllB della fede è di verso. 

Q..ial'è la differenza? Il dono della fede, fra l'altro, è indispensabile per 
la nostra salvezza personale, mentre il carisna della fede non lo è. Il dono d~ 
la fede è· quel dono che ci rende fiduciosi sulla bontà e verità dell'azione di 
Di.o e ci fa credere che 1.ui è veramente grande , misericordioso e onnipotente e 
che può operare quando vuole e cane vuole, in ogrli rrorrento e in ogrli circostan­
za, sempre. 

Il carisna della fede, che non ci salva, dà alla persona la certezza della 
volontà di Dio di guarire il nalato in quel rrorrento, per cui gli si può dire 
senza esitazi"ane: "Alzati e camnina!". Q.iesto carisrra non è stabile ed è conces 
so da Di.o quando, cane vuole e a chi vuole. Inoltre, non essendo legpto alla ~ 
rola di conoscenza, na trattandosi soltanto di un carisrra straordinario di in­

tercessione, non è affatto necessario capire e sentire che tipo di nalattia ha 

il fratello, o sapere se Dio vorrà verarrente guarire quella persona subito o 
gradua.J..rrente; non è affatto necessario sentire calore nelle rrani o percepire a! 
tri eventuali segnt che Dio può dare o meno per accompagpare la guarigione, na 
che spesso potrebrero essere determinati da eventuali situazioni psicologiche 
personali. 

Cosa si deve fare allora per capire se abbiano ricevuto veraI1EI1te il carisrra 
delle guarigioni? Solo pregpre il Sié?Pore e, se lo abbiarro, i fratelli guaris~ 
no. Punto e tasta. Non bisogpa capire, la corrunità pregp, µ.mto e tasta. Se i 

fratelli non guariscono, il carÌSllB non c'è. 
Spesso si dice che la guarigione fisica in particolare, esige la fede della 

persona. E' vero fino ad un certo punto, cioè la fede può essere necessaria, ffi3. 

non è certarrente sufficiente per "esigere" da Dio la guarigione, l'ho detto pr.!_ 
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m. A volte, poi, lo leggi.anD anche nei Vangeli, la persona gµarita si ccnverte. 
In qualche caso la fede segue la gµarigione fisica, oppure la precede. Q.ri.ndi 
c'è una. connessiondtra fede e @.lfil'igione, m non così schematica e razionale co-

' rre noi pensiano o vorrerrrro. 
fb detto questo perché frequenterrente la guarigione è progressi va e,. questa 

realtà che la guarigione possa essere progressiva è l'essenza stessa dei fatti, 
in quanto distingue in rrodo fondarrentale il caris!la dei miracoli da quello del­
le @.lfil'igioni . La @.lfil'igione istantanea, iirirediata, totale di una persona gra­

vissil'IB, che lll3g;3ri sta rrnrendo, è il cariSl'lB dei miracoli . Se una. persona, in 
tale gravissirrn stato, dopo una. pregtiiera si alza e dice di star bene , non per 
suggestione o per convinzione personale, l'lB perché glielo ha confernato il rred.!_ 
co, ci trovia.rrn in presenza del caris!la dei miracoli, che nella 01iesa esiste 
perché ce l'ha: donato il Siglare Gesù. 

Il carisrra delle @.lfil'igioni (Padre Betancourt le chiana "benedizioni") è i.ma 

cosa ben di versa dai miracoli, care ho spiegato. 
Q..iesto chiarirrento era necessario per rirruovere eventuali convinzioni er rate 

che anch'io ho dovuto superare. 
Potrebbe verificarsi anche un eventuale aggravarrento dopo i.ma pregtiiera di 

intercessione per la @.lfil'igione fisica. Anche in questo caso c'è stato corn.mque 
l'intervento del Siglare, il qua.le chiede al mlato e a chi pregp. quel lllll111lD 

di fede in più. Attenzione, perché in quel "briciolo" possiarrn giocarci la gua­
rigione fisica (salute ·del corpo) e quella spirituale (salvezza); è l ì che si 
gioca la nostra fede personale. Potrerrrro rreravigliarci, dopo che i fratelli ~ 
no pregp.to verarrente con tanto arrore, con tanta fede, di sentirci peggio di pr.!_ 
rm. M3. è Gesù che ci sprona ad accettare la volontà del Padre. Si tratta di un 
dono rmggi.ore, non siano abt:andonati. Allora Dio, che ci conosce fino all 'inti­
no del nostro essere, scorgendo nell'anil'IB l'estrem fiducia e abt:andono in 1.ui, 

p.lÒ intervenire concedendo il dooo della guarigione. M3. occorre quel tanto di 
speranza e di fede che Dio ci chiede per aderire alla &lvezza che viene. E' 
quindi importantissirrn incoraggi.are i fratelli al la preghiera continua, r ipetu­
ta,insìtente, corre quella della povera vedova del Vangelo. Preghiera fiduciosa, 
non ostinata, attenzione. E' necessario chiedere a Dio anche il discernirrento , 
che verrà trattato in altra occasione. 

Abbiano detto che la @.larigione p.lÒ awenire in nodo progressivo; e qui ci 
si p.lÒ dom:mda.re: la gradualità toglie lo straordinario all'intervento di Dio ? 

No, perché se si tratta di guarigione carisrmtica il l'!Blato si rende conto che 
il migliorarrento è strettarrente conseguente alla preghiera di intercessione , 
per cui L' even1lo::.sop~turé.le è innegabile. Infatti c'è anche da considera re 
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che la guarigione, anche se graduale, PJÒ verificarsi doix> la preghiera di in­
tercessione per rralattie dichiarate incurabili e irreversibili dai I!Edici. 

lh CO!l'{JOrtarrento rrolto importante da evitare che si verifica a volte nei no­
stri gruppi (i fratelli pi~ anziani lo sanno), è quello. di persone guarite che 

dilrentic.ano che, fondarrenta.J.rrente, la guarigione è quel farroso 5e€f10 di vittoria 
di -Cristo sul rrale, 5e€f10 che conferrra l 'annunCio del Vang;elo, l'avvento del ~ 
gpo di Dio, la redenzione totale! Se lo dirrentic.ano nel senro che della guari­
gione ricevuta ne fanno un beneficio personale, da non condividere, e se lo IX>.!:. 
t.ano a casa. Viene così a mmcare la test:im::x1ianza, il r ingraziamento pubbli c o 
che dà gloria a Dio. D:i dieci lebbrosi guariti uno ( ! ) solo è tornato indietro 
per ringraziare. Non rnettiarroci nella condizione di sentirci dire da Gesù: "Non 
ne ho guariti dieci? gli altri dove sono?", e sappiano che al decirro lebbroso 
Gesù ha detto: 11 Alzati e va; la tua fede ti ha salvato" (Le 17, 19). 

Se nei nostri gruppi dovesse venire a rrancare questi spirito di ringraz~ 
to, di lode di testirronianza, verrebbe a rrancare il fine ultirrn del carisrm de_! 
le guarigioni che è l'edificazione della Chiesa, la consolazione, il rafforza­
mento della fede, la rmnifestazione della presenza di Dio. 

QJesti interventi straordinari di Dio non sono benefici strettairente perso~ 
li da rinchiudere nel cassetto di casa. E' import.antissirro che, ogni volta che 
una persona guarisce, tutta l'assemblea lodi e glorifichi Dio. 

Prendiarro esempio dai primi cristiani che, secondo le Scritture, lodavano e 
glorificavano Dio per ogni cosa. Anche se il Sigpore liberava una sola persona 
tutta la ChieSa. ringraziava , preg::i.va, lodava Dio. QJesto fa i:arte della nostra 
storia, rm spesso dirrentichiarro di essere un corix> unico. 

In breve, come svolgere una preghiera di guarigione? Q..iando l'assemblea è 
rrolto numerosa, sappiano che è necessaria la presenza di un grupix> che conduce. 
Se invece si tratta della preghiera su una singola persona, tastano 3-4, al ~ 

sino 5 fratelli per intercedere. 
Per la guarigi~e interiore dico subito che la preghiera riguarda la psiche 

e lo spirito insieme. Per ovvi rrotivi, in questi. casi è preferibile che il pi~ 
colo grupix> che preg::i. costantemente sul rralato sia costituito sempre dalle so­
lite persone. E ciò perché durante queste preghiere particolari il Sigpore può 
dare dei carismi di conoscenza, oppure il rralato può esix>rre anche certe sue 
problenatiche personali che è bene rmntenere in un ambiente del tutto riserva­
to. E' anche import.ante che quando si preg::i. per una guarigione carisnatica 
sia in una grande assemblea che in un piccolo grupix>, coloro che conducono la 
preghiera abbiano una certa esperienza. Perché? E' vero che gli eventuali ef­
fetti ix>sitivi sono sempre doni straordinari di Dio e che chi preg::i. non ne ha 

• 
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nessun marito, per cui i carismi vanno usa.ti con discemirrento, tanto più il ~ 
risrJB delle guarigioni. Se qualcuno "a vanvera" pronunciasse parole che non ~ 
gpm dallo Spirito S3nto, potrebte creare grossi danni. là qui la necessità de_! 
l'esperienza, che siégùfica anche partecii:azi_one con perseveranza a queste pre­
ghi_ere, con richiesta continua. a Dio del dono del discemin:ento. 

la preghiera di guarigione va anche sostenuta dalla preghiera personale e 
dai Sacrairenti. 

A differenza, per eserrpio, del cariS11B. della profezia col" quale sappiam::> ere 
µ..ire gli asini (come quello di Palaarn) possono dire delle verità, noo è possib];_ 
le accostarsi al cariSl!E. delle guarigioni senza la nostra predisposizione per­
sonale, cioè l'arrore e la comp3.SSione verso chi soffre, che possono strappare a 
Dio per rezzo della preghiera di intercessione, la guarigione desiderata. 

O.lesto.· significa che chi vuole chiedere al Sigi.1ore il carisrm delle guarigi~ 
ni, non lo chieda per sé rm per la rom.mi tà, poi Dio lo darà a chi vuole Lui • 

Il carisllE. delle guarigioni non è legp.to alla santità della persona, llE. è a_! 
trettanto vero che l'impegno richiesto da questo mirùstero comporta: !Bzienza , 
carità, fede, umiltà, tutte virtù che non si possono conservare senza uno stile 
dJ vita spirituale coerente al Vangelo. 

La persona rmlata che deve fare? E' ovvio che, innanzitutto, deve chiedere 
questa preghiera, però deve anche capire alcune rose sen:plici llE. importanti. 

PrincipaJ.rrente bisogna sapere che nessuno di noi è "guaritore", che nessuno 
ha fluidi partirolari nelle llBni, ecc . Nessuno ha qualcosa µ:irticolare di suo , 
niente! Ha solo Gesù e tasta, niente altro. 

Altra rosa in:portante da sapere è questa: che il peccato grave, sottolineo 
"grave", (non il peccato veniale che possiam::> corrmettere tutti ogni tre secondi) 
quello che ron:porta la sep:irazione da Dio, è inron:µi.tibile con la richiesta di 
preghiera di guarigione. l'bn si può rn:i.nirrErrente pensare che se si è in uno sta­
to di inimicizia verso Dio e verso i fratelli, si possa produrre una qualsiasi 
guarigione che, avendo questa denominazione, significa invece arrronia, riconci­
liazione, salvezza , sanità, equilibrio nelle cellule del corpo, della psiche 
della !l'E1te, ecc. ecc. Il peccato grave può non essere la causa della nostra ~ 
lattia, llE. ne ostarola certarrente la guarigione. Quando si inrontrano questi ~ 
si bisogna avere il coraggio nell'arrore e nella sen:plicità, di consigliare al 
fratello, anche i3e rrolto rmlato, di rivolgersi prirm ad un sacerdote per otten~ 
re da Dio il perdono dei peccati e la riconciliazione . 

Attenzione: "peccato grave" non vuol dire soltanto l'aver bestemniato l!Eg3ri 

due minuti prirm, rm questo peccato riguarda sicurarrente una situa.Zione di V2:_ 
ta che offende Dio e dalla quale non ci si vuole staccare. Per esen:pio, rimane-

,. 
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re in t.ma situazione di orgoglio, di egoism::>, di rifiuto di Dio e del pressino. 
3.llla preghiera di gparigione interiore per essere lirerati da questi ed al­

tri vizi capitali, vi invito a leggere il libro di Padre Forrest, intitolato : 
"Il Signore mi ha guarito".. L'autore pone delle dom:mde per analizzare queste 
situazioni e stabilire fino a che p.mto sono radicate nel profondj?. E' tene non 
aver i:aura di m=ttere il dito s.ùla piagp., perché guardare in faccia la realtà 
con ferm=zza può aiutare ad ottenere la guarigione • . 

E' importante anche la fede ed è importante, com= ro detto prirrE., la preghi~ 
ra. Q..iale pregtùera? l'bn dire seo:plicerrEnte: "Signore, guariscimi! Signore, in 
cambio di dieci Ave M3ria e due lbsari, ti prego di guarirmi!". Q.iesto è il rro­
do più stagliato per ottenere la guarigione. 

Forse vi sto scandalizzando, l!B vi dico che è così. Q.iesta è t.ma pregtùera 
interessata, non è rivolta a Dio llB alla !!Blattia, è rivolta a se stessi. Pre 

. gtUarro per star tene, . percbé vada via quel dolore al polso, o il rrale di testa: 
questa non è pregtùera. 

Q.iando siano !!Blati chiediano invece prirrE. di tutto a Dio il dono della pre­
gh:i.era di lode: "Signore, Ti lodo e Ti tenedico ! Signoré, Ti ringrazio. Si.@Jlore 
sei Santo, sei fuono", rra credendo a quello che si dice, senza ipocrisia o ri­
serve m=ntali. 1.a preghiera deve essere sincera. Una preghiera di lode vera , 
frequenterrente, produce la guarigione perché è pregtùera di abbandono in Dio , 
alla sua volontà. Potessino avere questo grande dono della preghiera di lode e 
di abt:andono totale in Dio! l'bn c'è pregtùera tanto grande di abbandono COITE la 
pregtùera di lode, perché con questa pregtùera lodiano Dio per quello che Egli 
è e non per quello che gli chiec:liarro di darci. Si può lodare Dio corre M3ria per 
quello che il Si.@Jlore ha fatto nella nostra vita: "Grandi cose ha fatto in l'lE 

l' Qmipotente ! " • Però la preghiera di lode, ancora prirrE. di questo riconoscil'lE~ 
to, è lode a Dio fine a se stessa, è disinteressata. F.cco allora che se io lodo 
Dio per quello che è e per quaiunque cosa Egli faccia e sia, veram=nte si trat­
ta di preghiera d~ abtandono nelle braccia del Padre. In questa situazione spi­
rituale della rrente c'è veram=nte la possibilità che Dio si senta quasi in ob­
bligo (scusatemi l'espressione) di intervenire nella nostra vita perché lo ab­
biano camnsso per la fiducia e la semplicità corre quella dei l:ambini. 

lh'altra cosa irrp:>rtante sono i 33.crarrenti. &usate, rra lo dico anche per rre: 
dobbiarro suettere di pensare, per esempio, che il sacram=nto della Riconciliazi~ 
ne sia ooltanto necessario per ottenere da Dio, diciano, il saldo a zero di tut­
ti i nostri peccati, ritornando da capo tutti relli e puliti. Q..iesto 33.cram=nto 
è qualcosa di nolto più grande! 

In breve, per poter ottenere dalla Confessione tutte le grazie necessarie , 
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ron dobbiarrD porre questi limiti, lll3. pensiarrD veramente che in questo m:x:lo en­
triarro in uno stato di urùtà, di amicizia, di anronia con Dio, in quello stato 
in cui forse l'uonD viveva prilll3. del peccato originale. Diventi.ano p:irtecipi 
con cristo ed in cristo della sua Redenzione, della Passione e della Sal veZZ3. 

. che I..ui ci ha guaclagato. Con la grazia sacrament.ale :in quel nx:xrento si rinnova 
in m:xio p:irticolare per ciascuno la Redenzione corre sull'alt.are si rinnova la 
Passione, l'brte e Risurrezione di cristo. Gesù ci lava dai nostri pecca.ti, che 
si è addossati sulla croce. ~ volta che usciarro dal confessionale siano e~ 
tur.e nuove, cornpletarrente nuove ed entriarro in una nuova creazione, in una nuo­
va dirrensione, il unndo di prilll3. è dirrenticato, le cose vecchie sono passate 
ne sooo nate di nuove, la m:::irte è finita, ha inizio la salvezza. FntriarrD in u­
na situazione di unità e di arm:::inia con Dio che è la sola fonte della nostra 
guarigione totale. Se capiarrD questo, inssiarrD usufruire veramente della Ricon­
ciliazione, sia corre sacramento di @..lélrigione fisica che dello spirito. 

E così è l'fucarestia. Q.Jando riceviano Gesù (la riflessione vale anche per 
rre) forse fissiano tropi:n la nostra attenzione sul fatto che abbiam:::i ricevuto 
11 Gesù-Corpo--S3rl@le-Jlnirra-Divinità11 e che abbiarrD questo Gesù dentro di noi. E' 

un evento ineffabile, però forse sarebbe rreglio pensare con i Padri della Où.e­
sa che siarrD noi che entriarrD in I..ui, che non è cristo che si fa in noi, corre 
succede corre il p:111e com.me, lll3. siarro noi che ci trasformiano in cristo, Pane 
vivo disceso dal Cielo. Ehtrando in Lui entriarrD nell'Arrore perfetto, nell'uni­
tà perfetta con gli altri, nell'equilibrio totale, entriarrD nell 'arm:::inia, nel-
1 'unità con i fratelli perché cristo è presente nei fratelli ect è presente in 
noi e ci unisce in m:xio tot.a.le. 

Vedrem:::i dopo quanto è importante per la pregtri.era di guarigione interiore il 
nostro ingresso in quel Dio che non ha vita soltanto in quei pochi minuti in et.i 
Lui è in rre. M3., entrando io in I..ui entro nella sua Divinità, nella sua Eterni­
tà, nel suo Arrore che non ha fine, cioè che mi coinvolge dal llD!IEnto della mia 

nascita a quello della mia m:::irte. 
Fcco perché l'Ellcarestia è fonte di @..lélrigione potente, soprattutto di ordi­

ne psicologico: perché tutta la mia vita in quel norrento vive nell'Arrore eterno, 
nella Divinità di CX'isto e, quindi, tutta la mia vita in quel norrento è presen­
te nell 'oggi di Dio. 

Per trame un giovarrento spirituale personale, corre è stato per rre, io vi i!2_ 
vito, fratelli, a soffenmrvi in questo pensiero quando riceviam:::i Gesù: "Gesù, 
entrando in Te, in questo nx:xrento io non sono più Piero che ha 56 anni e che è 
qui, che sta passando questo rrorrento della sua vita. M3. io sono quel Piero che 
Tu hai conosciuto nella tua Eternità da quando era piccolo a quando rrorirà e 
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verrà da Te che, in questo !ID!IEnto, Tu lo stai comprendendo tutto, Tu lo stai 
rivestendo complet:arrente di Te, perché per Te il temç.o non esiste. Sei furore ~ 
finito e mi stai avvolgendo in tutta la tua vita divina". Q..iesto è quello che 
sento io. 

Passi.ano allo svolg:i.manto della preghiera. · I,? preghiera di guarigione non de . . -
ve essere altro che una preghiera che si svolge sotto l'azione dello Spirito~ 
to. A volte, ragionando UllE.nalrel1te, noi si.ano estre!ll3ID8nte preoccup:1.ti della ~ 
lute fisica del fratello, dello stato in cui si trova, per cui senti.ano tanta 
corq::assione e tanta pietà che cominci.ano a fare preghiere con tante lurJgj3ggini 
di consolazione personale. !lbn voglio dire con questo che un po ' di accoglienza 
al m:ùato non vada fatta, rra il ininistero dei m:ùati è una cosa rrolto diversa . 
era io sto p:1.rlando di preghiera di guarigione cariSl'IBtica, non sto p:1.rlando di 
altri servizi che possono pure rientrare nel ministero di guarigione. 

~n fanno p:1.rte della preghiera di guarigione cariSl'IBtica tutti i ragio~ 
ti di consolazione personali, le rrotivazioni, i convincimenti, tutto quello che 
può essere frutto della nostra preçarazione, anche tuona, rra che può aiutare i 
fvatelli in altre occasioni. La pregN.era di guarigione carisrrat ica va fatta 
sotto l'azione dello Spirito Santo. Q..lindi: invocazione dello Spirito, canto in 
lingue, silenzio, esercizio dei carismi, sono gli aspetti fcndarrentali di que­
sta preghiera cariSl'IBtica. RinE.niarro in questi limiti. 

La persona che riceve la preghiera deve sentirsi forterrente arIE.ta dai frate_!. 
li che pregpno per lei rra, soprattutto, nei fratelli deve vedere Gesù presen t e 
che la arIE. è prega il Padre per lei: questa è la vera preghiera di guarigione 
carisrratica. 

Vi ho detto i punti fondamentali che però non sono da seguire corre "regole" , 
rra come suggerimenti positivi dettati dall'esperienza. Cbpo aver osservato que­
ste indicazioni abbi.ano fatto tutto quello che dovevarro fare e , a questo punto, 
chiedi.ano solo nel nostro cuore il discernimento per capire ed esternare sol~ 
to le rrozioni de_~lo Spirito Santo, scartando decisarrente le nostre idee umane : 
solo Gesù deve essere lasciato p:1.rlare ed agire . !lbn debbi.ano aggiungere nessu­
na µ3.r0la nostra, non ce n'è bisogno. 

Un breve accenno sull'imposizione delle rrani. Mi è capitato qualche volta di 
incontrare dei f ratelli che non riescono ad accettare con semplicità questo ge­
sto di arrore fraterm, che è anche un segno di unità, che ci invita alla soli~ 
rietà, alla compassione, alla condivisione, un segno col quale si impetra la be 
nedizione di Dio sulla persona. M3. se' per qualsiasi rroti vo ' questo gesto non e 
capito o gradito , è bene astenersi dall'imporre le rrani. 

Guarigione interiore: è importantissirra, perché la nostra psiche, lo sappia-
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nn tutti, la nostra psiche esercita tm influsso notevole sulle rmlattie psico~ 
1TBtiche. Ho letto diversi libri sull'arg;orrento e credo di poter riferire con 
certezza che alrreno il 50'/o delle nostre rrB.lattie i:;assano attraverso la mente. 
Vale a dire che se io mi trovo a disagio in tm certo ambiente perché non acce_!: 
to la presenza di quella determinata persona, o perché sono invidioso dei suoi 
successi che a rre rrencano, da quel mio peccato di invidia, di insofferenza, di 
non accettazione del prossinn così com'è, possono nascere ulcere, infarti, gp.­

striti, coliti. Se io non ho fiducia a sufficienza del piano di Dio, che è un 
piano d'annre, se non mi abtandono completarrente in Lui, mi riempio di problemi 
e comincio a soffrire di spasmi duodenali. Se non ho fiducia nel Signore, ogrri. 
preoccui:azione anche minilTB può provocarmi lo stato d'ansia e, sappiann che l' 
ansia può portare anche dei disturbi di circolazione, ecc. i'bn lo dico io, lo 
dicono i rredici che sono del rrestiere. Ripeto, il 50"/o delle nostr e rra.lattie de­
riva dallo stato psicologico. Se fossinn verarrente in uno stato di equilibrio 
psicologico, cioè privi di o@U tipo di ansia, angoscia, agitazione, senza ego2:_ 
smo od orgoglio e vivessinn in umiltà accettando con i:azienza tutte le prove 
della vita, gran µirte delle !TBlattie scoµ:i.rirebbe. 

Ci sooo però dei fratelli, seguitemi bene, che nonostante tut ta la loro tuo­

na volontà, hanno difficoltà a progredire nella crescita spiri tua.le. Sono nEga­

ri pers:xle che preg;:mo moltissinn, che accettano verarrente con umiltà la volon­
tà di Dio, che però non riescono ad ot tenere la guarigione psicologica e fisica 
perché la loro psiche è forterrente condizionata da stati patologici che non di­
pendono dalla persona stessa che, nella sua vita, forse nella sua infanzia o 
addirittura nella vita prenatale, ha subito dei traumi psicologici così for t i , 
che hanno causato ferite così profonde da disturtare, deturµ:i.re l'equilibr io 
psicologico. In questa situazione la tuona volontà non tasta per ristabilire l' 
equilibrio enotivo. 

Per spiegpre rreglio: la nostra mente ragiona sulla base delle infor!TE.zioni 
che riceve che, se sono piacevoli, la vita trascorre tranquilla e serena, per­
ché il cervello si abitua a ragionare in termini positivi. M3. se la persona ha 

vissuto tante esperienze negp.tive (per esempio, aver subito rra.ltrattamenti dai 
genitori, essere stata cacciata da casa, i genitori sono nnrti quando si era in 

tenera età o, tm caso limite, una bambina potrebbe essere stata violentata a 12 
anni, ... ) , queste sofferenze estrerre sicuramente hanno provocato ferite pro­
fondissirre che incidono l'equilibrio. I.a persona così colpita non riesce da so­

la a superare i sentimenti di paura da cui è attanagliata, diventa aggressiva 
nei confronti del prossinn, vede pericoli ovunque, vive rra.le. 

Cosa si può fare in queste situazioni? andare dallo psicologo, o dallo psi-

,.. 
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chiatra.? Q.iesti !!ali.ci possooo indubbiarrente aiutare, na in questo m:xio non si 
arriva alla guarigiooe psicologi.ca coirpleta e com.mque non se!!p"e i risultati 
sono rapidi e dura.turi. Senza scartare del tutto questi rrezzi, voglio dire che 
la com.mità di preghiera. ?he accoglie il fratello nell'anore, è una conunità 
che guarise&. Attraverso il cari.SJB delle .guarigioni applicato nel caso spe;:if.!_ 
ce alla guarigione interiore, esiste la possibilità di ottenere tm risultato ~ 
sitivo ilq:Jortante, nel senso che Dio interviene in m:xio stra.ordinario, sanando 
la IIElattia e facendo della pers::ina una creatura. nuova. 

· Corre può avvenire questo? Facciano tm confronto: quando si va dallo psicana­
lista cosa succede norrraJ..Irente? Il rredioo cerca di richiarrare alla rrennria dal 
subcosciente i ricordi dolorosi a volte sopiti e che, quindi, non fanno più ~ 
te della mèrroria oosciente, per poi prendere questi ricordi che hanno tra.urrati~ 

zato la persona e, attraverso tutta una serie di sedute e ragiorE!'lEnti convin­
centi corre i rredici sanno fare, volgerli al · positim, per cui il ricordo 
permme ma la persona non ne rimane più turtata. M3., attenzione. 1.o psicanali­
sta deve essere estrerJE.rl'alte bravo perché non sono pochi quelli che, dopo aver 
r:i,portato alla rrerroria gli eventi dolorosi non riescono a trasfor!!Brli al pos.!_ 
tivo, col risultato che la pers::ina ne rimane più danne.ggiata di prilll3.. Con que­
sto non intendo atx:>lire la categoria degli psicanalisti, voglio evidenziare so_! 
tanto che bisogria stare rrolto attenti perché di questi casi ne sono capitati. 

la differenza della preghiera di guarigione interiore è che non ha nulla a 
che fare con una seduta psicoanalitica. 1.o dico perché qualche volta può essere 
capitato chè in qualche riunione di pregtiiera collet t iva per la guarigione del­
la rrerroria le persone siano state indotte a far rierrergere i r icordi con lo 
stesso sistema usato dallo psicanalista. 

la preghiera di guarigione interiore non è questo: i fratelli che pregano 
non devooo fare nulla per far ricordare alla persona eventi traurratiéi negp.tivi: 
è soltanto Dio che interviene in m:xio straordinario senza che nessuno faccia ri 
cerche o vada a "_rasp:ire" nei fondi: della rrerroria. Q..iando si prega sul fratello, 
una frase seITI>lice e sP:ntanea, una inr!Egine, una ispirazione o una parola di 
oonoscenza di una o più persone illLUJJinate dallo Spirito S:mto, può far rico~ 
re spontaneamente all'interessato, per iniziati va di Dio, tm evento traurrati c o 
l!Eg3.ri sopito, ma con la differenza dalle sedute psicoanalitiche che, prilll3. di 
tutto siam:> sicuri che è intervenuto il Si.§:lore, in secondo luogo nello stesso 
istante in cuì il rioordo riaffiora, la rrerroria viene guarita da Dio. Cioè , la 
ferita viene sanata e si trasforrra :i.mrediatarrente in ricordo positivo. L'azione 
dell'anore di Dio in quel m::xrento della vita della persona è tallrente potente 
che sana completarrente eliminando ogpi turta neg:i.tiva, per cui il r ioordo non 
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ha più azione depri.rrente llE. viene trasforDE.to dalla presenza di Q>isto. 
fbsso affermre queste cose in semplicità llE. con sicurezza perché so di fra­

telli e di sorelle che da queste preghiere ne hanno avuto un grandissiin:l e de­
finitivo giovarrento. l'bn voglio adesso invitare tutti voi a chiedere di corsa 
l? preghiera di guarigione interiore, però io dico che spesso questa preghiera 
viene igporata corre necessità fonclarrentale, anche propedeutica, cioè introdutt.!_ 
va alla preghiera di guarigione fisica vera e propria. 

Perché è fondarrentaJ..rrente necessaria? Perché rrolto spesso se non siarro guar.!_ 
ti dalle nostre turbe psicologiche che stanno ai confini tra il corpo da una 
parte e lo spirito dall'altra, è perché la psiche rmlata influisce sul fisico , 
l'ho detto prirrB, llE. anche sullo spirito. Infatti, certi peccati che CO!Tlrettia­
rro, soltanto il Sigpore sa con quanta più o rreno colpa se uno è llE.lato psicolo­
gicarrente, a volte riesce difficile eliminarli proprio perché la volontà è de­
oole e oon ce la fa ad uscire dalle consegpenze dei traumi subiti. F.cco perché 
la preghiera di guarigione interiore è :i.mportantissillE.. 

Abbiarro detto .che la guarigione interiore è dooo gratuito e straordinario di 
Dio, rea anche noi dobbiarro fare la nostra parte. Perché? perché con queste gua­

rigioni che accadono continuarrente sotto i nostri occhi e che possiarro verarren­
te toccare con nano, Dio ci dà la certezza che il &.io intervento si è verifica­
to, e poi la pazienza. di attendere con fiducia il completamento della salu­
te. Vale a dire che non si tratta di interventi miracolistici nel senso dell'im 
nroiatezza, llE. il Si§:'lore ci dà la coscienza (e vorrei veramente che fossero 
sottolineate queste mie parole perché sento che vengono dallo Spirito), ci dà 
la coscienza. di capire fino in fondo che adesso siarro in misura rIEggiore in ~ 
do di corrispondere . alla chiamata di conversione. Se prillE. 
potevann nasconderci, anche con giustificazioni fondate, dietro ostacoli che o!_ 
fuscavano la nostra rrente, ia nostra volontà, la nostra capacità di aderire al 
piano di salvezza, rran nano che veniarro guariti per mezzo della preghiera di ~ 
tercessione per la guarigione interiore, il Sigpore ci fa comprendere di averci 
dotato di tutti i talenti, di tutte le grazie necessarie per poter corrisponde­
re al suo piano di 20.lvezza. 20.ppiarro che la E'alvezza è donata da Dio, rea è un 
incontro tra il dono di Dio e la risposta dell'uonn. Quindi, ora abbiamo la ca­
pacità di rispondere. 

Vi annuncio subito una cosa che a rre ha dato tanto entusiasrro e che può sp~ 
nare anche voi a chiedere la preghiera di cui stiarro parlando . Q.i.esta preghiera 
proprio perché ci rrette nella condizione di coscienza. di poter corrispondere al 
piano di Dio, ci impone delle potature e dei tagli che sono a volte dolorosi . 
llE. che diventiarro capaci di sopportare. M::ntre prillE. eravarro corre legpti spiri-
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tualm:nte, dopo diventiano cai:aci di superare le difficoltà che prirra ci ~ 
vano di aderire cxxq:iletarrente a Dio. E questa adesione esig'e l'applicazione de_! 
la fanosa i:arola del Vangelo: "L'alrero per portare frutto deve essere potato". 

Q..lindi, la pregtùera d!- guarigione interiore è una pregj:liera che sana llB , 

nello stesso tempo non µ.iò evitare ;le potature. Proprio cotTE l'azj.one del madi­
c6 che non µ.iò essere pietoso di fronte ad un ·llBle da estiri:are. 

"Non sono venuto per i sani, llB per i l!Blati. Sono venuto per i peccatori 
non per i giusti", dice Gesù. 

Finisco citando P .Faricy, il quale in un suo articolo , descrive quali sono 
gli atteggiarrenti necessari per poter ottenere dalla pregpiera di guarigione ~ 
teriore i frutti tuoni. Fgli sottolinea tre punti: 

1. Pe.ntirrento vero dei propri peccati i:assati, nooché il desiderio di ran 
pere con il peccato stesso. Dico "desiderio" perché poi la ferl!B volontà, la 

fortezza sarà un alt ro dono dello Spirito S:mto . 
2. I:esiderio anche di aoolire dalla nostra vita ogrii sentirrento di orgoglio 

e di egoisnn. 
• 3. I:esiderio di perdonare tutti: Dio, i fratelli e noi stessi per tutto ciò 

che ci circcnda, per la nostra vita, per tutto ciò che Dio penrette. Corre ~ 

ro il na:iico quan:io prescrive pillole e rredi cine varie per guarire il corpo , 
tanto più dobbiano rrettere in pratica le prescrizioni e le indicazioni del Si­
gpore che seno i suoi Carandall'.Enti, veri toccasana che ci otterranno la guari­
gione totale. 

Termino consigliandovi la lett ura dei due - libr i che CCl!!E ho detto sono sta 
ti utili anche a rre per poter fare questo inse.grarrento . Q.ieste l et ture_ possono 
aiutare sicurarrente a capire dei concetti impor tanti, senza i quali noi corr ia­
ro il rischio di ri.Iranere l!Blati sJi'itualrrente e fisicairente per tutta la vita . 

1.00e e gloria al Sigpore Gesù! 

'ID1 FDRREST - Il Sigpore mi ha guarito - Fd. I:ehoniane , N3.poli 
MATIED LA GRUA - La pregpiera di guarigione - Her bita Fditrice 
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Incontro di preghiera carismatica 
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